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    citazioni di Assagioli su ‘domanda’



DOMANDA
La volontà può favorire l’attività intuitiva anche in un altro modo, cioè formulando domande rivolte verso la sfera del supercosciente, che è la sede dell’intuizione. Le domande devono esser poste in modo chiaro e preciso; le risposte possono essere pronte, ma più spesso vengono dopo qualche tempo e quando meno ci si aspetta.

Uno dei migliori metodi per aiutare è quello di rivolgere domande opportune - suscitare, evocare “reazioni”.

From what am I ?  to Who is the Self?   !




Come riconoscere la volontà di Dio: 1. Offerta 2. Invocazione 3. Formulazione delle domande 4. Pausa (mettendo da parte il problema, decisamente e con fiducia 5. Silenzio – Ascolto 6. Vigile riconoscimento delle indicazioni interne ed esterne 7. Discriminazione (fra vere e presunte risposte) 8. Giusta interpretazione. Poi: Obbedienza - Attuazione (“fidelité) - condizione per ricevere ulteriori indicazioni, per esser “guidati”.

La Vita come Scuola dell’Anima - Insister molto coi malati e con tutti sul prender la vita come scuola e sul chiedere ad ogni evento, problema, persona: “Quale lezione spirituale vieni ad insegnarmi?”. ID 20656
II. Rispondere al Questionario III. Fare esercizi. Segnar risultati. Far resoconti IV. Rivolgere domande V. Sceglier campo specifico secondo i propri interessi, attitudini e ... bisogni. Ad es. la volontà nella: - autopsicosintesi - nell’educazione - nella psicoterapia - nei rapporti umani (Psicosintesi interindividuale e sociale)

Gruppo - Prender decisioni in comune. Chiedere indicazioni in gruppo e metter insieme le “risposte”.

L’uomo pratico non si arrabbia o deprime di fronte alle difficoltà ma si domanda: come posso superarle? e tenta e ritenta instancabilmente. (Ehrlich, Edison). Portar ciò: 1. Nella vita interiore. Ad ogni “prova” o avversità: “Che cosa ci costruisco sopra?” “Qual bene ne traggo?”. Vita come scuola e palestra.
Per risolvere in modo efficace e costruttivo un conflitto è necessario che entrambe le parti si elevino al disopra delle zone delle tempeste passionali, fino al livello sereno e luminoso ove è possibile una visione pacata, un esame obiettivo della situazione. Ciò può essere fatto mediante la riflessione e la ponderazione, che sono una forma di meditazione. Ma chi crede alle realtà spirituali, o anche soltanto all’esistenza dei livelli supercoscienti della psiche, può fare di più: può - da solo, o ancor meglio con l’“avversario” - chiedere luce e guida e poi, nella meditazione ricettiva, cercare di cogliere le “risposte”, le intuizioni e indicazioni “dall’alto”.
Is this essential?
Trasmutazione - Per trasmutare ad un livello, grado, qualità superiore, per “sublimare”, occorre l’azione di una forza superiore che equilibri gli opposti, che arresti il loro gioco e nel momento dell’equilibrio, dello stato neutro attiri in su la forza, compia la sintesi, la rigenerazione, la sublimazione. In noi tale forza superiore è messa in opera dalla domanda, dall’aspirazione e dall’offerta. sviluppare

E un’altra cosa: domande per iscritto. È molto più utile farlo per iscritto perché potete riflettere di più, le domande possono emergere dall’inconscio o scendere dal superconscio, mentre fate tutt’altro e si guadagna tempo. Poi ce ne possono esser di affini da poter collegare. (Riunione dei medici – aprile 1964)
La prima cosa è leggere i libri con mente aperta, ma non con fede. Allora questo risveglierà probabilmente la vostra intuizione. E se avete bisogno di fare domande, ponetele al vostro Sé superiore. Scrivete al vostro Sé superiore qualsiasi punto vi possa interessare. Ci sono anche contraddizioni apparenti, a volte intriganti. In tal caso, chiedete al vostro Sé superiore, e come ultima risorsa, io sono sempre pronto a rispondere. Ma solo dopo aver avuto l’informazione, aver usato la vostra intuizione, aver chiesto al vostro Sé superiore; allora, come ultima risorsa, io. (La terza ottava)
Le domande hanno una doppia utilità. Per prima cosa esse aiutano chi le pone a formulare chiaramente il suo problema, a pensarci su. Se lo fate, spesso trovate la risposta in voi stessi – beh, magari spesso proprio no – e se poi non la trovate, è bene portarle nel gruppo. In secondo luogo, le domande sono evocative. Una domanda è in realtà un’invocazione di luce e di comprensione, ed evoca una corrispondente risposta o afflusso. (Intervento di RA al 1° Conv. G.C.M. - 25 luglio 1959)
Più che vere e proprie intuizioni queste si possono chiamare indicazioni, “risposte” della vita. Spesso queste indicazioni avvengono in modo strano e anche ingegnoso, come se un essere intelligente le organizzasse attivamente, abilmente, e ce lo offrisse in modo adatto. E invero è così. L’Anima cerca continuamente di aiutarci e di influenzarci. Quando trova ostacoli in noi, lo fa per vie indirette. Così, quando la personalità è sorda o ribelle, l’Anima cerca di “aggirare gli ostacoli” per giungere allo scopo, che è quello di illuminarci e guidarci.

Così accade talvolta che una persona ci dica una parola di un amico o di un “nemico”, o la troviamo in un libro. Quante volte è accaduto a tutti noi di sentirci spinti ad aprire un libro da tempo trascurato e trovare proprio la frase o la parola che risponde al nostro problema interiore immediato! In altri casi la risposta giunge in modi ancora diversi; per mezzo di eventi e di circostanze esterne. Dobbiamo essere attenti e vigili, onde riconoscere tali risposte, poiché può accadere che quando la risposta viene, la domanda sia stata dimenticata! (1936-04-11 20° - Sviluppo del senso esoterico e dell'intuizione)

Ho detto saper ricevere, ma anche saper domandare. Più che formulare domande precise di carattere contingente personale, si tratta di domandare guida, illuminazione all’Anima perché l’Anima sa molto meglio ciò di cui abbiamo bisogno. Lo sa perché conosce il futuro, conosce ciò che ci attende, insomma ha il dono della premonizione. (Riunione di gruppo - 7 marzo 1963)

Noi non ci rivolgiamo abbastanza spesso e con abbastanza fede al Dio interiore. Se lo facessimo, tante difficoltà sarebbero facilmente superate, tanti errori evitati e potremmo fare tanto più e meglio per noi e per gli altri. In tutto. “Look for the Warrior and let him fight in thee”. (Diario 4-6-1931)
